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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-5109 del 19/09/2024

Oggetto DEMANIO ACQUE SUPERFICIALI. RATEIZZAZIONE
CANONI  DEMANIALI  RELATIVI  ALLA
CONCESSIONE  ORDINARIA  DI  ACQUE
SUPERFICIALI DAL TORRENTE BORELLO, AD USO
IGIENICO  E  ASSIMILATI  (IRRIGAZIONE
ATTREZZATURE  SPORTIVE),  IN  COMUNE  DI
CESENA (FC). ASD SPORTING CLUB VALLE SAVIO -
PRATICA N. FCPPA3721.

Proposta n. PDET-AMB-2024-5356 del 19/09/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno diciannove SETTEMBRE 2024 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121 Forlì, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna 

 DEMANIO  ACQUE  SUPERFICIALI.  RATEIZZAZIONE  CANONI  DEMANIALI  RELATIVI  ALLA 

 CONCESSIONE  ORDINARIA  DI  ACQUE  SUPERFICIALI  DAL  TORRENTE  BORELLO,  AD  USO 

 IGIENICO  E  ASSIMILATI  (IRRIGAZIONE  ATTREZZATURE  SPORTIVE),  IN  COMUNE  DI 

 CESENA (FC).  ASD SPORTING CLUB VALLE SAVIO   -     PRATICA  N. FCPPA3721.  

 LA DIRIGENTE 

 RICHIAMATE  le disposizioni di settore, in particolare: 

 -  il  R.D.  n.  523/1904  (Testo  unico  delle  opere  idrauliche);  il  R.D.  n.  1775/1933  e  ss.mm.ii.  (Testo 

 unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti  elettrici);  la  L.  n.  241/1990  e  ss.mm.ii. 

 (Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  ed  accesso  agli  atti); 

 il  D.Lgs.  n.  112/1998,  in  particolare  gli  artt.  86  e  89  relativi  al  conferimento  della  funzione 

 statale  di  gestione  del  demanio  idrico  alle  regioni;  il  D.Lgs.  n.  152/2006  e  ss.mm.ii.  (Norme  in 

 materia ambientale); 

 -  la  L.R.  n.  3/1999  e  ss.mm.ii.  (Riforma  del  sistema  regionale  e  locale),  in  particolare  l’art.  141 

 (Gestione  dei  beni  del  demanio  idrico);  il  Regolamento  Regionale  n.  41/2001  “Regolamento 

 per  la  disciplina  del  procedimento  di  concessione  di  acqua  pubblica”;  la  L.R.  n.  7/2004  e 

 ss.mm.ii.  (Disposizioni  in  materia  ambientale,  modifiche  ed  integrazioni  a  leggi  regionali);  la 

 L.R.  n.  4/2007  e  ss.mm.ii.  (Adeguamenti  normativi  in  materia  ambientale.  Modifiche  a  leggi 

 regionali),  in  particolare  l’art.  3;  la  L.R.  n.  13/2015  e  ss.mm.ii.  (Riforma  del  sistema  di  Governo 

 regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro 

 Unioni), in particolare gli artt. 16, 17 e 19; 

 -  la L.R. n. 24/2009 art. 51, la L.R. n. 2/2015 art. 8; 

 -  le  seguenti  Deliberazioni  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  in  materia  di  canoni  di 

 concessione,  spese  di  istruttoria,  ridefinizione  tipologie  di  utilizzo  e  durata  dei  procedimenti  di 

 concessione  di  acqua  pubblica:  DGR  27  giugno  2001  n.  1225,  DGR  15  aprile  2002  n.  609, 
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 DGR  07  luglio  2003  n.  1325,  DGR  01  agosto  2005  n.  1274,  DGR  29  dicembre  2005  n.  2242, 

 DGR  29  dicembre  2006  n.  1994,  DGR  22  dicembre  2008  n.  2326,  DGR  09  dicembre  2011 

 n.  1985,  DGR  09  giugno  2014  n.  787,  DGR  2  febbraio  2015  n.  65,  DGR  29  ottobre  2015 

 n.  1622,  DGR  14  dicembre  2015  n.  2067,  DGR  31  ottobre  2016  n.  1792,  DGR  25  luglio  2016 

 n.  1195,  DGR  05  settembre  2016  n.  1415,  DGR  21  dicembre  2016  n.  2363,  DGR  27  dicembre 

 2021  n.  2293,  DGR  28  ottobre  2021  n.  1717,  DGR  09  maggio  2022  n.  714,  DGR  26  giugno 

 2023 n. 1060; 

 -  il  DL  01  giugno  2023,  n.  61  “Interventi  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  provocata  dagli 

 eventi  alluvionali  verificatisi  a  partire  dal  1°  maggio  2023”,  convertito  in  Legge  31  luglio  2023, 

 n.  100  e  le  Ordinanze  o  Decreti  Regionali  n.  66  del  18/05/2023  (O),  n.  67  del  20/05/2023  (O), 

 n.  68  del  20/05/2023  (D),  n.  73  del  26/05/2023  (O),  n.  74  del  28/05/2023  (D),  n.  78  del 

 01/06/2023  (O),  n.  95  del  23/06/2023  (O),  n.  122  del  27/07/2023  (D),  n.  123  del  27/07/2023 

 (D), n. 125 del 28/07/2023 (O); 

 -  la  nota  registrata  n.  PG/2024/29599  del  15/02/2024  con  cui  il  Dirigente  del  Servizio  Gestione 

 Demanio  Idrico  della  Direzione  Tecnica  di  Arpae  ha  comunicato  che  qualora  a  causa  degli 

 eventi  emergenziali  sia  stato  compromesso  totalmente  o  parzialmente  l’utilizzo  di  beni  del 

 demanio  idrico  oggetto  di  concessione  e  ricadenti  nelle  aree  mappate  come  alluvionate,  i 

 concessionari  possono  darne  comunicazione  all’ufficio  Arpae  territorialmente  competente  per 

 le  valutazioni  in  merito  all’eventuale  annullamento  dell’avviso  o  al  ricalcolo  di  quanto  dovuto  in 

 relazione all’utilizzo parziale; 

 -  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  130/2021  “Direzione  Generale.  Revisione 

 Assetto  organizzativo  generale  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e 

 l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  di  cui  alla  D.D.G.  n.  70/2018.  Approvazione  Assetto 

 organizzativo  generale  ed  invio  alla  Giunta  Regionale”,  successivamente  approvata  con  la 

 Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2291 del 27/12/2021; 
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 -  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2022-107  del  30/08/2022,  con  la  quale  è  stato 

 attribuito  l’incarico  dirigenziale  di  Responsabile  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di 

 Forlì-Cesena alla Dott.ssa Tamara Mordenti; 

 -  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-2022-974  di  approvazione  dell'assetto  organizzativo  di 

 dettaglio  dell'Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  a  seguito  dell’organizzazione  delle 

 funzioni del demanio idrico per Poli Specialistici; 

 -  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  94/2023  “Direzione  Amministrativa. 

 Revisione  dell’Assetto  organizzativo  analitico  di  cui  alla  D.D.G.  n.  140/2022.  Approvazione  del 

 documento Manuale organizzativo di Arpae Emilia-Romagna”; 

 -  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  26/2024,  con  la  quale  sono  stati  istituiti  gli 

 incarichi di funzione in Arpae con decorrenza dal 01/06/2024 fino  al 31/05/2029; 

 -  la  Determinazione  Dirigenziale  del  Responsabile  di  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est 

 n.  DET-2024-364  del  17/05/2024,  con  la  quale  sono  stati  conferiti  gli  incarichi  di  funzione 

 nell'Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  per  il  suddetto  periodo  e,  in  particolare,  per  il  Polo 

 specialistico  Demanio  idrico  Acque  superficiali,  al  quale  sono  state  assegnate  le  attività 

 inerenti  il  demanio  idrico  acque  superficiali  per  il  territorio  di  Ravenna/Forlì-Cesena/Rimini,  è 

 stato conferito l’incarico di funzione all’Ing. Milena Lungherini; 

 DATO ATTO  che: 

 -  con  Determinazione  dirigenziale  n.  4540  in  data  16/04/2003  la  Regione  Emilia-Romagna  ha 

 rilasciato  all’Associazione  Sporting  Club  Borello,  CF  90016690407,  la  concessione  con 

 procedura  ordinaria  (pratica  n.  FCPPA3721)  per  derivare  acqua  pubblica  superficiale  dal 

 Torrente  Borello  in  Località  Borello  in  Comune  di  Cesena  (FC),  mediante  n.  3  prelievi  (1  presa 

 superficiale  e  n.  2  pozzi  di  sub-alveo)  ubicati  in  area  identificata  nel  relativo  NCT  al  Foglio  258, 

 antistante  mappali  n.  58-59,  per  un  volume  massimo  complessivo  di  prelievo  annuo 
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 pari  a  1.600  mc  e  per  una  portata  massima  complessiva  pari  a  5,00  l/s,  da  destinarsi  ad  uso 

 igienico e assimilati per irrigazione attrezzature sportive (irrigazione di due campi da calcio); 

 -  con  domanda  registrata  n.  PG/2014/3261  del  09/01/2009,  l’Associazione  Sporting  Club  Borello, 

 CF  90016690407,  ha  richiesto  il  rinnovo  senza  modifiche  della  suddetta  concessione,  in  corso  di 

 istruttoria mai giunto agli atti finali; 

 RILEVATO  che  non  risultano  essere  stati  versati  i  canoni  dovuti  per  l’utilizzo  della  risorsa  idrica 

 relativi  alle  annualità  dal  2018  al  2024,  nonché  il  conguaglio  relativo  al  canone  per  l’anno  2017, 

 maggiorati  degli  interessi  legali  in  quanto  il  pagamento  non  risulta  avvenuto  entro  il  31  marzo 

 dell’anno di riferimento, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 2/2015 e dell’incremento ISTAT; 

 PRESO ATTO  che: 

 -  con  domanda  registrata  n.  PG/2024/158816  del  04/09/2024,  l’ASD  Sporting  Club  Valle  Savio, 

 CF  90016690409,  in  qualità  di  nuovo  concessionario  subentrante,  a  seguito  di  intervenuta 

 modifica  della  ragione  sociale  e  sottoscrizione  di  rinnovo  della  convenzione  con  il  Comune  di 

 Cesena  (proprietario  dell’area  in  cui  sono  ubicate  le  strutture  sportive)  fino  al  30/06/2031,  ha 

 richiesto  il  subentro  nella  suddetta  domanda  di  rinnovo  per  il  cambio  di  titolarità  della 

 concessione  di  cui  alla  pratica  n.  FCPPA3721,  precedentemente  presentata  dall’Associazione 

 Sporting  Club  Borello,  CF  90016690407,  con  nota  registrata  con  PG/2009/3261  del 

 09/01/2009; 

 -  con  Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2024-4853  del  09/09/2024,  data  l’inagibilità  dei 

 propri  impianti  sportivi  e  la  conseguente  interruzione  delle  attività  fino  ad  agosto  2024,  causate 

 dagli  eventi  alluvionali  avvenuti  nel  mese  di  maggio  2023,  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena,  su 

 richiesta  della  ASD  Sporting  Club  Valle  Savio,  CF  90016690409,  ha  assentito  alla  medesima 

 Associazione  la  sospensione  dell’obbligo  del  pagamento  del  canone  per  la  concessione 

 FCPPA3721 a partire dal mese di maggio 2023 fino al mese di agosto 2024; 
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 -  in  data  18/09/2024,  l’ASD  Sporting  Club  Valle  Savio,  CF  90016690409,  ha  provveduto  al 

 pagamento  dell’importo  complessivo  pari  a  euro  127,04,  corrispondente  al  canone  dovuto  per 

 le  restanti  mensilità  degli  anni  2023  e  2024,  ossia  per  il  periodo  gennaio-aprile  2023  e  per  il 

 periodo settembre-dicembre 2024; 

 ATTESO  ,  pertanto,  che  risultano  ancora  da  corrispondere  i  canoni  dovuti  per  l’utilizzo  della 

 risorsa  idrica  dal  01/01/2018  al  31/12/2022  ,  nonché  il  conguaglio  relativo  al  canone  per  l’anno 

 2017,  maggiorati  degli  interessi  legali  (in  quanto  il  pagamento  non  risulta  avvenuto  entro  il  31 

 marzo  dell’anno  di  riferimento  ai  sensi  dell’art.  8  della  L.R.  n.  2/2015)  e  dell’incremento  ISTAT,  di 

 importo complessivamente pari a euro 954,14  ; 

 RILEVATO  che  con  domanda  registrata  n.  PG/2024/158830  del  04/09/2024,  la  ASD  Sporting  Club 

 Valle  Savio,  CF  90016690409,  ha  richiesto  di  rateizzare  il  pagamento  del  suddetto  importo,  in  5 

 anni con n. 2 rate semestrali (per un totale di n. 10 rate complessive); 

 CONSIDERATO  che l’art. 45 della L.R. 20 dicembre 2013,  n. 28: 

 -  consente  di  disporre,  su  richiesta  dell’interessato,  il  pagamento  rateizzato  con  applicazione 

 degli interessi nella misura prevista dall'art. 1284 del Codice Civile; 

 -  prevede  che  le  rate  possano  avere  cadenza  massima  annuale  e  una  durata  complessiva  non 

 superiore ai cinque anni per importi fino ad € 25.000,00; 

 -  dispone  che  il  mancato  versamento  di  due  rate  entro  i  termini  rispettivamente  previsti  comporti 

 la decadenza dal beneficio della rateizzazione; 

 DATO  ATTO  che  il  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  29  novembre  2023, 

 pubblicato  nella  G.U  n.  288  del  11  dicembre  2023,  ha  fissato  al  2,50%  la  misura  del  saggio  degli 

 interessi legali di cui all’art. 1284 del Codice Civile, con decorrenza dal 01/01/2024; 
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 RITENUTO  pertanto: 

 -  che  la  richiesta  di  rateizzazione  così  come  prospettata  dal  richiedente  possa  essere  accolta 

 stabilendo  una  cadenza  semestrale  delle  rate  per  5  anni,  per  un  totale  di  n.  10  rate 

 complessive  ,  valutando  il  metodo  congruo  ed  equilibrato  rispetto  a  quanto  previsto  dall’art.  45 

 della L.R. n. 28/2013, in assenza di criteri ed indirizzi per la sua attuazione; 

 -  di  definire,  secondo  quanto  sopra,  il  piano  di  rateizzazione  come  da  prospetto  riportato  nella 

 determina,  con  applicazione  degli  interessi  nella  misura  prevista  dall’art.  1284  del  Codice 

 Civile; 

 DATO  ATTO  che  alla  luce  di  quanto  sopra  esposto,  l’importo  dei  canoni  dovuti  da  rateizzare 

 ammonta  a  euro  1.003,67  ,  comprensivo  di  quota  interessi  al  saggio  legale  corrente  in  attuazione 

 dell’art. 1284 del Codice Civile; 

 SU  PROPOSTA  del  Responsabile  del  procedimento,  Milena  Lungherini  titolare  dell'Incarico  di 

 Funzione  Polo  Specialistico  Demanio  Idrico  Acque  Superficiali  –  Area  Est,  Ing.  Milena  Lungherini, 

 che  attesta  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitti  di  interesse,  anche  potenziale  ai  sensi  dell’art. 

 6-bis della L. 241/1990; 

 ATTESTATA  da  parte  della  sottoscritta  la  regolarità  amministrativa,  in  riferimento  al  presente 

 procedimento  nonchè  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitti  di  interesse,  anche  potenziale  ai  sensi 

 dell’art. 6-bis della L. 241/1990; 

 DETERMINA 

 per le ragioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 

 1.  di  accogliere  la  richiesta  presentata  dalla  ASD  Sporting  Club  Valle  Savio,  CF  90016690409,  in 

 data  03/09/2024,  registrata  n.  PG/2024/158830  del  04/09/2024,  relativa  alla  rateizzazione  del 

 pagamento  dei  canoni  dovuti  per  l’utilizzo  della  risorsa  idrica  dal  01/01/2018  al  31/12/2022, 

 derivata dal Torrente Borello nell’ambito della concessione di cui alla pratica n. FCPPA3721; 
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 2.  di  approvare  il  piano  di  rateizzazione  del  pagamento  dell’importo  complessivo  di  euro 

 1.003,67  di  cui  al  precedente  punto  1.,  secondo  il  prospetto  sotto  riportato  che  prevede  il 

 pagamento  in  numero  totale  di  10  rate  semestrali  comprensive  di  quota  interessi  al  saggio 

 legale corrente in attuazione dell’art. 1284 del Codice Civile: 

 PIANO DI RATEIZZAZIONE CANONI  (codice pratica FCPPA3721) 

 N° rata  Quota capitale  Quota interessi  Scadenza rata  Importo rata 

 1  88,04  73,73  30/12/2024  161,77 

 2  88,04  9,88  30/06/2025  97,92 

 3  88,04  8,83  30/12/2025  96,87 

 4  88,04  7,68  30/06/2026  95,72 

 5  88,04  6,62  30/12/2026  94,66 

 6  88,04  5,49  30/06/2027  93,53 

 7  88,04  4,41  30/12/2027  92,46 

 8  88,04  3,31  30/06/2028  91,35 

 9  88,04  2,21  30/12/2028  90,25 

 10  88,04  1,10  30/06/2029  89,14 

 Totali  euro 880,40  euro 123,26  euro 1.003,67 

 3.  di  stabilire  che  il  pagamento  delle  rate  deve  avvenire  secondo  le  cadenze  riportate  nel  piano  di 

 rateizzazione  di  cui  al  precedente  punto  2.,  utilizzando  i  mandati  di  pagamento  PagoPa 

 trasmessi al concessionario; 

 4.  di  dare  atto  che  con  nota  dirigenziale  potranno  essere  comunicate  eventuali  variazioni  degli 

 importi delle rate dovute a mutamenti del saggio degli interessi legali; 
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 5.  di  avvertire  che  il  mancato  versamento  di  n.  2  rate  nei  termini  stabiliti  costituisce  causa  di 

 decadenza  dal  beneficio  della  rateizzazione  con  la  conseguenza  che  il  residuo  ammontare 

 dovrà essere versato in unica soluzione; 

 6.  di  dare  atto  che  l’interessato  potrà  saldare  anticipatamente  in  qualsiasi  momento  il  proprio 

 debito residuo; 

 7.  inviare copia semplice del presente provvedimento alla ASD Sporting Club Valle Savio; 

 8.  di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile  proporre  opposizione  nel 

 termine  di  60  giorni  dalla  notifica  al  Tribunale  delle  acque  pubbliche  e  al  Tribunale  superiore 

 delle  Acque  pubbliche,  per  quanto  riguarda  le  controversie  indicate  dagli  artt.  140,  143  e  144 

 del  R.D.  n.  1775/1933,  all’Autorità  giudiziaria  ordinaria  per  quanto  riguarda  la  quantificazione 

 dei  canoni,  ovvero,  per  ulteriori  profili  di  impugnazione,  dall’Autorità  giurisdizionale 

 amministrativa  nel  termine  di  60  giorni  dalla  notifica,  ai  sensi  dell’art.  133,  c.  1,  lett.  b  del 

 D.Lgs. n. 104/2010; 

 9.  di  dare  atto  che  la  presente  determinazione  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale 

 di Arpae ai sensi del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 - 2025; 

 10.  di  dare  atto  che  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di 

 misure  di  contrasto  ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla 

 Legge  n.  190/2012  e  del  vigente  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  approvato  da 

 Arpae. 

 La Responsabile 

 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena - Area Est 

 Dott.ssa Tamara Mordenti 

 (originale firmato digitalmente) 
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